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2. Istruzione e formazione
• partecipazione culturale

5. Relazioni sociali
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8. Benessere soggettivo

1. Salute
• stato fisico • partecipazione culturale

3. Lavoro e conciliazione dei tempi di vita 
• soddisfazione per il lavoro svolto

4. Benessere economico

• molto soddisfatti per le relazioni familiari
• molto soddisfatti per le relazioni amicali
• persone su cui contare
• fiducia generalizzata

6. Politica e istituzioni
• fiducia nel sistema giudiziario
• fiducia nelle istituzioni locali
• fiducia in altri tipi di istituzioni

8. Benessere soggettivo
• soddisfazione per la propria vita
• soddisfazione per il tempo libero
• giudizio positivo/negativo sulle  prospettive 

future

• stato fisico
• stato psicologico
• sedentarietà

4. Benessere economico
• indice di grande difficoltà economica

7. Sicurezza
• percezione di sicurezza camminando al

buio da soli

9. Paesaggio e patrimonio culturale
• insoddisfazione per il paesaggio del

luogo di vita

future

10. Ambiente 
• soddisfazione per la situazione ambientale

metodometodo
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geografica, rispetto ai livelli territoriali superiori (regionale e nazionale). Terzo step: implementazione degli indicatori del BES delle province e di UrBes.

Quarto step: costruzione di profili sulla base degli scores totalizzati dai rispondenti su un set di variabili espressive di tematiche di particolare rilevanza.
Le analisi classificatorie operate permettono di individuare una serie di cluster (aree) emblematici ed esplicativi della condizioni generali di benessere/ma-
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